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Ci confrontiamo con contesti e scenari che hanno visto aumentare le disuguaglianze, la 
solitudine sociale, e che hanno reso parole come partecipazione, comunità, resilienza, reti, 
luoghi comuni nella duplice accezione di parole svuotate e di spazi che possono essere abitati 
e risignificati. Credo che SIPCO si possa prendere il compito di provare a risignificare questi 
luoghi comuni, attraverso la valorizzazione di una ricerca scientifica non assoggettata al 
mantra delle evidenze, di una postura orientata a interrogare criticamente le pratiche che si 
sviluppano nei territori, nel dialogo con altre professioni, e altri saperi. 
Ho già fatto parte del direttivo, iniziando il mio mandato nel 2016 e concludendolo nel 2020. 
Secondo me oggi più di allora abbiamo bisogno di rafforzare la visibilità della nostra 
disciplina, come scienza del fare comunità, guidata da principi, valori, costruita su 
competenze solide e metodi capaci di produrre impatto. Ho pensato di potermi mettere al 
servizio di questo progetto, nella convinzione di poter utilizzare il mio "privilegio relativo" – 
non essere vincolata alla rincorsa dell’ultima pubblicazione  –  per contribuire con una 
riflessione  orientata al futuro che valorizza il dialogo tra le generazioni. E poi perché “fare 
comunità” solo in teoria è un ossimoro che certe volte può stare stretto”. 


